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Si cerca di far prevalere la via del negoziato' 

in corso all 'ONU* 
sulla controversia fra Libia e Malta 

Evitata per ora una riunione formale del Consiglio - Conversazione con il delegato libico Khikia, 
di passaggio a Roma - Attesa per il discorso di Mintoff - La piattaforma SAIPEMsalpa oggi 

L'anti-Miritoff guarda aUa NATO ROMA — Proprio mentre il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff ' ripartiva mercoledì 

: sera da Roma, dopo i suoi 
colloqui con gli on.U Cossi-

Iga e Colombo, il Consìglio 
di sicurezza dell'ONU deci
deva di non affrontare per 

• ora in seduta plenaria la 
questione del contenzioso Li-

, bia-Malta, e di avviare in-
. vece una serie di « consul
tazioni non formali » che 
consentano di ricercare una 
«soluzione pacifica e nego
ziata». Un elemento dunque 

.di sdrammatizzazione della 
• vicenda, come ha lasciato 
chiaramente intendere il se
gretario dell'ONU. Waìdhe-
im, il quale ha detto che si 
procederà per questa strada 

' « fino a quando sarà possi-
, bile » e che solo dopo il fal

limento di questo tentativo 
' si potrà dar luogo — se il 
governo maltese insisterà in 
tal senso — ad una convoca-

' zione formale del Consiglio. 
Questa decisione dell'ONU 

ha trovato eco positiva ne
gli ambienti libici, che negli 

. ultimi giorni (e in particola
re dopo il discorso di Ghed-
dafi lunedì scorso) erano 

• parsi intenzionati a gettare 
, acqua sul fuoco della contro
versia con Malta. L'altraie-

ri, contemporaneamente a 
' Dom Mintoff, era a Roma 
— in forma ptivatà— il de
legato permanente della Li
bia all'ONU (ed ex-ministro 
degli esteri) Mansur Khikia, 
in transito appunto alla vol
ta di New York per le con
sultazioni e l'eventuale di
battito sulla crisi libico-mal
tese. Poteva essere forse V 
occasione per un incontro 
« non formale >, magari di 
carattere privato, in territo
rio « neutrale »; male circo
stanze (soprattutto la casua
lità della contemporanea 
presenza a Roma e il ri
stretto margine di tempo di 
cui Dom Mintoff disponeva) 
non lo hanno consentito. 
Mansur Khikia ha comunque 
tenuto, nel corso di una con
versazione che abbiamo avu
to con lui, a sottolineare l'e-

.' sigenza di una soluzione ne
goziata fra le due parti. Si 
tratta — a suo avviso — di 
un € normale contenzioso » 
fra due Stati per una que
stione di sovranità sulle 
acque; forse — ammette — 
è stato un errore non avere 

, sollecitamente portato la que-
•\ stione davanti alla Corte in

ternazionale déll'Aja; ma in 
, tal caso — aggiunge — la 
controversia giuridica si sa-

ROMA — L'anti-Mintoff a Malta si chia
ma Fenek Adami, capo del Partito na
zionalista e leader riconosciuto dell'oppo-, 
sizlone. Ieri sostava a Roma, proveniente 
da Colonia e in attesa dell'Imbarco per 
La Valletta; tra un aereo e l'altro ha 
trovato 11 tempo per un breve colloquio 
con alcuni giornalisti Italiani. 

Irriducibile avversarlo di Mintoff, sul
la questione delle «garanzie» Adami si 
scopre « più realista del re ». « Malta è 
minacciata — dice — e per questo chie- : 
diamo garanzie militari. E1 indispensa
bile per noi stipulare trattati di difesa 
(cioè militari) con i Paesi occidentali». 

Dunque slete d'accordo con Mintoff... 
a Niente affatto: Mintoff chiede garan
zie per la neutralità di Malta, cioè l'equi-
distanza tra le.due potenze... noi nazio
nalisti chiediamo garanzie solo per l'in
tegrità territoriale e l'indipendènza. Ma 
non siamo davvero neutrali». In altre 
parole: siamo atlantici, guardiamo alla 
NATO (Adami preferisce usare 11 termine 
« siamo per la libertà, e la democrazia »). 

A Malta si Vota nell'ottobre del pros
simo armo. Una previsione? Fenek Ada
mi è sicuro: «Dovremmo vincere.senz'al
tro noi... Mintoff ha perso ogni credibi
lità...». / 

rebbe trascinata per anni, e 
il problema concreto sa
rebbe rimasto nell'immediato 
quello che è. 

Per quanto riguarda i mo
tivi che possono aver deter- -
minato la crisi, l'opinione del 
rappresentante libico è mol
to netta: « Non è in ballo U 
problema libico, ma il prò-. 
blema arabo»; in altri ter
mini. ci sono forze che vo
gliono « dividere Malta dal 
mondo arabo, annullare il 
ruolo di ponte fra mondo 
arabo ed Europa » che Malta 
ha svolto finora e può conti
nuare a svolgere. È' sotto la 
pressione di queste forze che 
— secondo Munsur Khikia — 

il governo maltese ha preso -
le sue più recenti posizioni; 
e dunque è nell'interesse « di 
tutti i veri progressisti» la- . 
varare per risolvere il pro
blema in modo pacifico, e 
non per spingerlo fino al 
punto « di non ritomo ». ; ' 

C'è tuttavia un altro èie-. 
mento che indubbiamente, 
pesa sulla vicenda, ed, è la 
scadenza elettorale del 1981 
a Malta. Stasera Dom Min
toff parlerà a La Valletta in 
un attesissimo comizio; sarà 
forse l'occasione per sapere 
che cosa il premier ha otte
nuto (o : non ha ottenuto) 

mercoledì a Roma e quali 
sono adesso le sue intenzioni. 

Per finire, si è appreso 
che martedì sera lina moto
vedetta . maltese e urfùnità 
della marina.libica, per ripa
rarsi da una violenta tempe
sta, sì'sono entrambe messe 
a ridosso della piattaforma 
SAIPEM 11 (che lascerà que-

', sta mattina — è staio annun-
' ciato dall'ENl — le acque 
del « banco Medina »). Forse 
è ingenuo: ma ci sia comun
elle consentito di trarre dal 

' fortuito episodio uri auspicio 
positivo per gli sviluppi fu* 
turi. 

< Giancarlo Lannutti 

Imminente il processo 
> * M M M f ^ 

Continua intenso il lavorìo diplomatico sulla crisi mediorientale 

Vertice Carter-Sadat-Begin a novembre? 
Il vicepresidente egiziano 

Conversazioni telefoniche del premier israeliano con il capo della Casa Bianca e con il presidente 
egiziano - H vice di Sadat incontrerà oggi i governanti italiani e domani sarà dal Papa 

BEIRUT — n vertice a tre 
Carter-Sadat-Begin — di cui 
si è cominciato a parlare l'al-
troieri. quando è stata annun
ciata la « prossima ». ripresa 
delle trattative .israelo-egizia-
ne per. l'autonomia palestine
se—si terrà.forse alla metà 
di novembre. Ieri a Tel Aviv 
fonti della presidenza del Con
siglio hanno annunciato che 
Q primo ministro Begin ha 
avuto una conversazione tele
fonica con Carter ed è stato 
da questi invitato a recarsi a 
Washington nella settimana 
immediatamente ' successiva 
alle elezioni presidenziali, che 
si • terranno negli USA il 4 
novembre. Siiccessivamente è 
stata indicata come data del
l'incontro quella del 15 novem
bre. Non si sa se Carter ab
bia già esteso, o intenda 
estendere, l'invito anche a 
Sadat Mercoledì lo stesso Car
ter aveva lasciato capire che 
un eventuale vertice a tre non 
potrebbe avere luogo « se non 
dopo le elezioni »; d'altro can
to è anche da ricordare che 
l'ultimo abboccamento diret
to a Washington fra i tre sta
tisti è avvenuto in due incon
tri separati. uno fra Carter e 

Da Gromiko 
l'incaricato 

USA a Mosca 
MOSCA — L'Incaricato d'af
fari Mark Garrison, sostituto 
provvisorio del capo missio
ne Thomas Watson alla am
basciata americana, è stato 
ricevuto mercoledì dal mini
stro degli esteri Andrei Gro
miko. L'ambasciata ne ha da
to notizia soltanto ieri e un 
portavoce si è limitato a af
fermare che durante il col
loquia durato mezz'ora, sono 
state discusse questioni - di 
mutuo interesse. L'incontro sì 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico USA. 

Begin e uno fra Carter e Sa
dat. A Tel Aviv è stato pre
cisato che ieri Begin (era sta
to, lui a chiamare il capo del
la'Casa Bianca, per esprime
re il suo ' « apprezzamento » 
per l'opera svolta dal suo in
viato Sol. Linowitz in Medio 
Oriente) ha telefonato anche 
a Sadat. ma non è stato for
nito nessun - particolare sul 
contenuto della conversazione. 

Negli ambienti politici arabi. 
comunque, sia l'annunciata ri
presa dei negoziati israe.o-
egiziani sia il vertice a tre 
vengono considerati con note
vole scetticismo. Anche la 
stampa più benevola verso la 
politica americana si chiede 
quali possano essere le pro
spettive. se nulla è cambiato 
in positivo rispetto al momen
to della interruzione del ne?> 
ziato e alla luce della « sfida » 
lanciata da Israele a tutto fl 
mondo arabo con la annessio
ne totale di Gerusalemme. 

Di questi temi parlerà oggi 
e domani a Roma fl vice pre
sidente egiziano Bosni Vubs-
rak, impegnato come è noto 
in una emissione» al tempo 
stesso esplorativa ed esplicati
va in alcune capitali europee. 
La e missione » di Mubarak 
viene vista un po' come un 
contraltare di quella che fl 
presidente dell'esecutivo d»Ha 
CEE Gaston Thorn ha com
piuto in alcune capitali arabe 
per mettere a punto i termini 
di una < iniziativa di pace eu
ropea ». Tale iniziativa è vista 
con preoccupa rione al Cairo. 
dove si teme che essa possa 
rappresentare una definì*.^ 
presa di distanza della CEE 
dadi accordi di Camp Oavrd. 

Mubarak arriverà nella mat
tinata e sarà accolto dal mi
nistro degli esteri Colomlv»: 
vedrà in giornata sfa fl caso 
dello Stato Pertini che il pre
sidente del Consiglio Cassata. 
Domani mattina sarà ricevu
to in udienza dal Papa.. 

Pia di sessanta morti in Turchia 
da lunedì per atti di terrorismo 

ANKARA — Nel perdurante clima di incer
tezza politica e mentre non si risolve la 
disputa sulle elezioni generali anticipate (sol
lecitate dal premier Suleiman Demire! e net
tamente avversate dal leader dell'opposizio
ne Bulent Ecevit). si allunga tragicamente 
in Turchia la catena degli attentati e degli 
assassinii politici. Nelle ultime ventiquattro1 

ore sono state uccise sedici persone. 3 che; 

porta a ben sessantaquattro fl totale delle 
vittime dall'inizio della settimana: Dal 1975. 
secondo calcoli ufficiali, le vittime del ter
rorismo e della violenza politica, alimentati 

soprattutto dai «lupi grigi» fascisti del co
lonnello Turkes, ammontano ad almeno 3 JOB. 
ma secondo fonti della sinistra la cifra reale 
è molto più alta. Come è noto, oltre un tarso 
del Paese (venti province, incluse lotte le 
più importanti) è tuttora sottoposto alla legge 
marziale, motivata ufficialmente conTinten-
sificarsi del terrorismo. NELLA FOTO: gfl 
effetti di uno degli attentati deOe ultime ore. 
vale a dire la esplosione di una bomba nel 
Club della Camera degli ingegneri di Ankara. 
dove quattro persone sono aorte e sci 
rimaste ferite. 

L'attentato che nell'agosto 1978 provocò la morte di oltre seicento persone 

Iran: 6 fucilati per Pincendio al cinema Rex 
TEHERAN - Sei persone ri
conosciute responsabili del 
l'incendio, nell'agosto 1978 de! 
cinema Rex di Abadan, nel 
Khurestan. che è costato la 
vita a circa 600 persone, so
no state passate per le armi 
ieri mattina. 

Altro venti persone impli
cate nell'incendio sono state 
condannate a pene detentive. 
Tra i sei fucilati ieri, un 
funzionario della gendarme
ria. un agente della polizia 
segreta dello scià (SAVAK) 
uno dei proprietari del cine
ma e il direttore. 

L'incendio del cinema, av-
|( venuto poco pria» della ri

voluzione iraniana, era stato 
in un primo tempo ritenuto 
opera di fanatici religiosi, ma 
nel corso del processo, inizia
to D 25 agosto davanti a un 
tribunale speciale di Abadan. 
la responsabilità è stata at
tribuita alla SAVAK che se
condo fl tribunale voleva co
si deformare l'immagine del 
clero agli occhi della popo
lazione. 

Radio Teheran ha annun
ciato dal casto suo che tre 
persone sono state fucilate, 
sempre nel sud-ovest dell'Iran. 
A Dezful. precisa l'emittente, 
è stato passato per le armi 
un e mercenario del partito 

baath ìraeheso» accusato di 
insurrezione annata contro la 
repubblica islamica iraniana. 
di relazioni con alcuni € con
tro-rivoluzionari rifugiatisi al-
Vestere » e di distribuzione 
di armi fornite dall'Irak. Al
tre due persone sono state 
fucilate a Behchahr e Abadan 
nel Khuzestan, per e attentati 
al podere > e € corruzione ». 

Sempre a proposito dell'Irak 
l'agenzia iraniana PARS ha 
comunicato che forse baathi-
ste provenienti da questo pae
se hanno attaccato la citta di 
frontiera di Qasr-e-Shirin. nel
l'Iran occidentale. Le forze 
militari rivoluzionarie hanno 

contrattaccato — dice l'i 
zia di stampa iraniana — e 
hanno distrutto una base dei 
baathisti io territorio ira
cheno. 

Sul piano politico c'è da 
registrare che il presidente 
iraniano Abomawan Baoi 
Sadr non ha ancora comple
tamente approvato la Usta di 
ministri presentatagli. 
do la costituzione 
dal primo ministro Moham-
mad Ali Rajai. D presidente 
del parlamento. l'nogiatwe-
slam Hasheaii Rafsaagiaai, 
ha detto che nel corso di un 
colloquio avvenuto la notte 
scorsa con Bani Sadr < matti 

probtaai sono itati ritolti, aio 
9* §n npŝ neBnr̂ pnn* • gw esjsnnnnnnss* nenspe se^t 

(incora davo w san •sneèen-
zkme aUa nomina di quattro 
dei venti ministri del gover
no . Rajai >. riservandosi di 
dare una risposta entro due 
giornL 

Non si ha alcuna indicazio
ne su quali nomi Bani Sadr 
abbia deBe riserve. Secondo 
collaboratori del presidente. 
egli avrebbe espresso nei 
giorni acorsi la propria per
plessità swua oomaaa di al
cuni degli eternanti piò gio
vani e con meno 
compresi nella lista 

Trasferita 
• ;^:ilii:f5": 

carcere 
tìPectóno 
la «banda 

quattro» \?r 

PECHINO •-*. Gli ex-dirigenti 
politici, cinési ormai indicati 
da,anni come la «banda dei 
quattro !• sono stati recente
mente trasferiti in un carce^ 
re al centro di Pechino in at
tesa dèirimminente processo. 
' Secondò fonti attendibili 
Jiahg Qirig, Wang Hongwen. 
Zhaiig Chu,nqÌào e Yao Wen-
yuan si trovano óra ih celle 
del reparto « indaoini crimi
nali» dell'Ufficio centrale di 
pùbblica sicurezza. L'infor
mazione sembra confermare 
che il processo ai quattro sa
rà istruito entro un, periodò 
abbastanza breve. Diversi di
rigènti cinesi avevano già in
dicato che (i. quattro sarebbe 
ro stati giudicati in autunno 
H dibattimento si svolgerà a 
porte chiuse, a causa di nu
merose questioni che riguarT 
daoo segreti di Stato. t . ; :. . 

' L a «banda» fu esautorata 
nell'ottobre di quattro -anni 
fa. poco meno di un mese do
po la morte di Mao: tutti i 
suoi componenti erano mem
bri dell'Ufficio politico del 
Partito comunista cinese, del 
quale erano entrati a' far par
te alla fine degli anni '60. du
rante la « rivoluzione cultura
le*: II personaggio gerarchi-
cahifente più importante dei 
quattro era •• Wang Hongwen, 
vicepresidente del PC a soli 
38 anni. Zbang Chunqiao al 
momento dell'arresto era vi
ce-primo ministro e direttore 
dèi dipartimento politico ge
nerale delle forze armate. No
to teorica e propagandista era 
Yao. Wenyan: alla pubblica
zione di un suo articolo — ver
so la fine del '65 — è fatto ri
salire l'inizio della rivoluzio
ne culturale. Principale ber
saglio delle accuse è sempre. 
stata tuttavia Jian Qmg, ter-, 
za moglie di Mao. 

Circa gli altri esponenti più 
legati ai quattro, si sa soltan
to che è in programma un 
processò' militare postumo 
contro Lio Biao, e che esiste 
una voluminosa pratica a ca
rico di Kadg Sbeng (capo dei 
serrisi di sicurezza, morto od 
TB quando era vicepresidente 
del Partito). H processo aUa 
«patita* si svolgerà di fronte 
afta tJorte suprema di Pechi
no. E* già stata esclusa una 
sentenza di morte, ed. è dun
que probàbile la condanna al
l'ergastolo; 

.^.versante delle relazioni 
Internazionali, primi commen
ti, cinesi alla prossima visita 
di Pertini. che si recherà 
bella Repubblica popolare fl 
Il settembre, fa una intervi
sta .a uà settimanale rlsHann 
fl aaarcsciàjio Xu Kiang af
ferma che Pèttini < potrà fa
re meito per costruire ax pon
tetre Italia e Ciao». AUa do
manda: che cosa vi aspettate 
dall'Italia? Il maresciallo 

,Xu {che è membro del Potìt-
buro,.mimatro delia Difesa e 
vicepresidente del Consiglio 
di _Stato)_ ha risposto: « Tutto.. 
PUS cpntHbtìire alle nostre 
modernizza rioni e, come sta 
focena* fi porecefe* oasi, -ed-
b> sfattamente dette nostre 
bnuKmnt risorse. Non ooefia-: 

ma pai sprecare uno ynan, ab
biamo perciò bisogno di tec
nologi* ntìle éOe strutture ci
nesi, di una. gradualità pro
duttiva, 1 tecnici sanno cosa 
ritalia può dare per cottabo-
rnre atta nostra modernizza
zione». •'.-'-•-.---

: Nell'intervista torna con ro
sette nettezza un motivo clas
sico dalla propaganda cinese, 
che negli aitimi tempi appa
riva . tattavia modificato e 
niHHjaiit.neue ilirtriartTWTri 
dei dirigenti di Pechino: e La 
nnnrra è nmwiUbue - dice 
Xu~«pnoeemr*solo dooti 
Stati Unti « dalTVwkmeSc-
vietkm^im fueemfia cinese è 
Qnettm él.uè* attaccare mei. 
di ceeiretìaccnT* quando si i 
attaccati-.. » . 

P»» rnemo provinciaie ha 
dato ieri notizia di on disa
stro minerario nel quale sono 

M parsene fl a giugno 
nel ; Liaomng (Caia 

nord^orierrtak). L'emittente 
— radio Sbearrang — ha det
to che l'incìdente fu dovuto 
alU «ecc«»*ics importanza 
attHbuU* atta produzione, a 
stemj dette skmrexm*. Nei 
giorni scorsi era stata data 

m on «tee umuntu in 

provincia di Jflio, nel quale 

az persone, mene questo 
incidente è stato attribuito al
ta tendenza'ji ignorare i re-
goUmenti di sicurezza per au
mentare ni maanfcno la pro-

Qtà piucisaaU in 
i reapaaaabui seno 
di nuovo datanti ni 

vi era sta-

Oggi apertura ufficiale del traforo: jwrHtnrio elei principoll protagonisti 

La dura fatica dei 700 immigrati 
che hanno lavorato al S. Gottardo 
F durata dieci anni -19 sono stati I morti, e di questi 14 erano italiani 

Oggi 5 settembre hanno 
luogo le cerimonie per l'a
pertura ufficiale del trafo
ro del San Gottardo, il più 
grande tunnel del mondo 
che viene aperto al traffi
co autostradale: 16.322 me
tri di strada scavata sotto 
11 massiccio della monta
gna che avvicinano forte
mente : il Ticino e l'Italia 
alla Svizzera tedesca e al
l'Europa centrale. •'.•' ••>•••••. 
• Per piti di 10 anni oltre 

700 lavoratori stranieri han
no ' lavorato • per superare 

. tutte le asperità, le insidie 
e i pericoli che la monta-. 
gna nasconde; molti di que
sti lavoratori avevano già 
r s t o le loro esperienze e 

loro impegno per la rea» 
lizzazione dei trafori del 
Bernardino e del Grati San 
Bernardo (e del Mónte 
Bianco) e altri tutt'ora so
no impegnati nel lavoro per 
il tunnell del Seelisberg, al
tro grande progetto per il 
completamento della auto
strada Basilea-Chiasso, che 
sarà di prossima apertura. 

' Migliala di tonnellate di es
plosivo per abbattere l mi
lione è 600 mila metri cu
bici di pietra, una tempera
tura che a volte superava i 
32 gradi, l'umidità anche al 
100 per 100, le continue in
filtrazioni d'acqua e i peri
coli danno idea, anche se 
approssimativa, di ciò che 
ha significato questo impie* 
eo per 700 minatori che, 
350 per ciascuna delle due 
parti, hanno lavorato inin-

- terrottamente e a turni con
tinuati. ••••••.. --.;•-..-••:•>-; 

- Chi erano questi lavorato-
: ri? Basta osservare la lun-
. ga lista dei deceduti sul la
voro: 19 e di essi ben 14 e* 
rano ' italiani, 3 jugoslavi, 
uno spagnolo e un tedesco, 

. per comprenderne l'origine. 
A Airolo e a Gdschenen, 

le località poste alle due 
. imboccature del traforo, 

questi immigrati si sono 
visti andare e venire dal 
baraccamenti ai posti di 
lavoro. Si dice ora che fl 
trattamento era confortevo
le, per lo meno accettabile, 
ma ai riconosce che «mar-
gtnaztone e isolamento con
trassegnavano il rapporto 
con la popolazione locato. 
Le cause, si dice ancora, ri
salgono quasi esclusiva
mente al tatto che si trat-
tovadilavoretojilstogtoEia* 
uY. costretti n vivere, lonta
ni dalle famiglie — e quin
di meno portati aU'integra-
ztone — come vuole ancora 

, oggi il tanto discusso (e non 
meno odiato) Statuto dello 
stagionale, -- . . / 

H più autorevole giornale 
svizzero ha dedicato al gran
de avvenimento una serie di 
articoli, .e nel presentarli 
scrive: « In questo xnomen-

, to onoriamo i morti che la 
; montagna ha: voluto come 

vittime ed esprimiamo la 
nostra jarMwJr"1"'^ ai lo-
ro lemmari ».ì?oi pensiamo 
eoe l'eventualità 'di questi 
duri sacrifici' e di gravi pa-

° ztóoli per le maestranze — 
per non parlare detta silico
si che molti ai sono presa 

— sia stata presente quan
do nel 1960 si cominciò a 
studiare il progetto all'im
presa e nel 1965 allorché il 
Parlamento federale lo ap
provò. Si guardò infatti alle ' 
esperienze passate b princi- ' 
palmento a quelle affronta
te 100 anni fa per l'apertu* -
ra del tunnel ferroviario 
sotto il San Gottardo per la , 
cui realizzazione lavorarono 
e soffrirono migliaia e mi
gliaia di lavoratori straniè
ri e ben 177 di loro persero 
la vita. Ciò non vuol dire 
che ci si compiaccia oggi . 
che il numero dei morti sia 
stato ridotto di quasi dieci 
volte?. 

Riandiamo con la mente 
a queste cose non per fare 
della facile agitazione popu-
litica. Anzi, semmai per di- • 
re con più forza che molto 
è cambiato nell'atteggia-: 

mento degli ambienti uffi
ciali svizzeri verso i lavo-' 
ratori stranieri, e nel caso 
nostro verso gli italiani, per
sino negli ultimi dieci an
ni, da quando si incomin
ciarono i lavori del nuòvo ' 
traforo. Chi dimentica le ; 
discriminazioni • politiche, 
l'espulsione di chi aderiva 

' al PCI e persino la caccia
ta di parlamentari italiani 
che ' volevano interessarsi 
della condizioni di vita di 
questi lavoratori? Gradual

mente ha preso piede i an
che nella Confederazione il • ' 
riconoscimento contenuto , 
nell'affermazione di quello ; 
scrittore svizzero che am
moniva i suoi governanti: 
che il reclutamento di lavo- > 
ratori • stranieri significava 
che venivano degli uomini ,, 
con le loro idee e i loro di
ritti e non soltanto braccia ' 
da lavóro. . . . - • • •--

Eppure molti sono 1 pas
si che si devono ancora < 
compiere per giungere al- : 
completo riconoscimento di :• 
questa verità. Persino nel- .j 
le cerimonie ufficiali èrher- . 
gè, come qualcuno ha os
servato, la «paura del tun
nel», la paura cioè che si v 
vada troppo avanti in que
sta direzione. Prima di tutto 
c'è il distacco « aristocrati-

- co » verso le associazioni 
degli emigrati e la diffiden- : 

za verso le loro aspirazioni " 
e le loro esperienze. Sono 
infatti timori di ordine pò- , 
litico-culturale più che ra
gioni socio-economiche che • 
sono alla base dei ragiona- 'x 

menti del; sostenitori del- ^ 
l'ANAG e dello Statuto 
dello stagionale.- Per supe- ; 
rarli resta ancora molto da , 
tare, ma il traforo con il 
suo significato di maggiore 
circolazione delle idee dà 
nuovo fondamento alle no- -' 
stre speranze. ià\p.ì 

Si applicano gli obiettivi deili Conferema l i Iacee 

Come affrontano i temi 
> • • 

toscani emigrati in 
tutti i Paesi del mondo 
• 5JI prima Conferenza re- ~ 
gionale dell'emigrazione to
scana svoltasi alla Cine di 
.dicembre 1979 in Lucca ave
va messo in evidenza la ca
renza, di punti di aggrega
zione e di associazione di, 
tutti i toscani emigrati nel 
mondo, ter questo uno de
gù obiettivi importanti che 
la Conferenza ai pose fu 
quello di assicurare e sól-
fecitare ogni utile appoggio, 
allo sviluppo dell'associa 
sionismo, inteso come pun
to di riferimento al fine di 
creare un unico movimen
to sugli obiettivi generali di 
tutto il mondo dell'emigra--
alone, pur lasciando gli spa
zi indisfiensabili per lo svol
gimento delle iniziative tese' 
a valorizzare gli aspetti cul
turali e folcloristici della 
propria realtà regionale. Su 
questa questione possiamo 
dire oggi-di avere compiuto -
notevoli passi in avanti in 

. Dopo la forte esperienza , 
dei toscani emigrati in Svia-. 
sera tene canno costituito 
associazioni e poi una fede- -
razione delle alarne associa- •. 
stoni regionali che ne coor-. 
dina il lavoro e l"mlziattTa), 

toon 
a 
to mite. 
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(hale <politica> per 
i lavoratori stranieri 

In S risserà si sin discu
tendo sulla «politica» ver-
so gtt immigrati. La setti-
nìàna scorsa ia commissio
ne defin Camera dei depn-
tati preposta all'esame del
la ssisìatrra «Essere soli
dali» ha deciso, con 14 vo
ti a favore, 7 contrari e 4 
astenuti, <a raccomsndsre 
aQe Camere di respingere 
Tmfauatrfa. I promotori del-
la «Essere sondati» hanno 
OKsnsreao cu non Tuzraxe 
ilnisnuiTa e di essere sod-
dltf-^1 dell'està» dst voto 
*m\ OOasHnnttUSsV0n'lflU \*\ OlssananrO 
solo 14 del » rnembri st ; 

sspreaai per fl rifiuto 
InWntiva, Anatoga è la 
di poetatone della Fe-

daQe Cotoni» Ube
re italiane In Sviàaara che 
è inoltre inmegnata a soste
gno detta «Essere solida-
li» e nel frattempo porta 
aventi'Una petizione per i 
diritti democratici degli im
migrati in Svìssera. 

In sostasse, abbiamo da 
una parte la posizione del 
governo che sta varando 

. una legge per gli stranieri. 
un nuovo onllinraento che 

~ ne regoli la 
dall'altra la «Essere soU-
dall» e le oi_ 

le dngU immigrati che 
no niaggtori diritti e liber
tà, prima fra tutte rabott-
atone dello «Statuto detto 
stagionale» punto dolente, 
in quanto il governo svin
sero è per il suo rnantsrrt-
mento. l o « Statato » è ot-

' scikidnsnto .e snscronlstico 

r' i lavoiatoci stranteri, 
setto ttmita perfino eie-

mentari liberta, 
.Un parta sua la 

stona detta Camera * 
tlaUnnstO 4% COCKHanst) 1* 

del 
di stagionale in 
annuale e'faa deciso che lo 
interessato ha diritto allo 
Statuto di annuale se ha la
vorato tn Svisaste, per quat-
tro anni consecutivi, alme
no 3t mesi <il Consiglio fe
derale aveva proposto 35 
mesi).. Egli ha diritto al 
•ria i"nMnniirtfflrt*T della nv 
ewy**- n decorrere belle fi

si sono costituite le associa
zioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, mentre sono 
in corso di costituzione in 
diversi altri Paesi europei e 

• anche oltre oceano come in 
.Australia, Argentina, Brasi
le; a loro volta, quelle già 
ésisténtr a Chicago e in Ca
nada stanno predisponendo 
la loro disponibilità a fare 
parte di * un'organizzazione 
centrale di tutte le associa
zioni di emigrati toscani nel 
.mondo, di imminente costi» 
tuztone a flrenze.. 

Questi primi risultati han
no intanto consentito di sta
bilire un più. stretto ed am
pio rapporto rappresentati
vo, democratico e di colla
borazione fra le nostre or
ganizzazioni all'estero e la 
Regione, ed una coordina
zione che ha consentito di 
realizzare ad esempio in 
questi mesi la possibilità di 
ospitare in Toscana «ai ma
re e in montagna» ragazzi 
figli di emigrati in Germa
nia, Svizzera' e in Canada, 
per iniziattva congiunta del
le Regioni Toscana, Vmbha, 
Lazto, Lombardia, 

Da particolarismi siamo 
doè passati ad affrontare e 
a cominciare a risolvere ' 
problemi di fondo quali 
quelli degli scambi e so
prattutto di consentire a ra
gazzi che hanno solo sentito 
parlare <f orse anche solo In -
modo distorto) del Paese di 
origine dai propri genitori, 
di poterne invece conoscere 
ed appressare i valori nm-
Wntali, catturali e sa par
ticolare di conoscere nomi- ' 
ni e donne, giovani ed an-
szeni di questo nostro Pae
se; cosa questa che ha let
teralmente entusiasmato 1 
ragazzi che sono stati no- . 
stri ospiti nel corso di que
sta estate. 

Wella misura te cui ras- : 
soHasjonismo si svilupperà, 
sulla base di questi concet
ti ed obiettivi, più eetee* e_ 
«ripto saranno >m<*'h»» le ini-
sisttve che potranno essere 
portate a compimento con 
sempze miglior 
neOTnteiesse dei sosti 

stt'estero. 
staUOOCXA 

nato 

brevi daWestero 
• Domenica T si tiene a MtUABJXlB fi Cuniltolo 
federale detta nostra federazione in Belgio con la psrte» 
cluesluuc del «inufsens^ zen. Di Benedetto. 
• La sestons di PLAIN PAIAIS (Ginevra) orrarnsa» te
starne aOe altre tre sestoni dttsdtoe del PCI una assenv 
Dtoa ani temi detta partecipazione che si tiene questa sera 

lTniversité Ouvrìère; partecipe il compagno Farina, 

fl Comitato direttivo della 
itemi politici e Or

li Ristorante Centrala di 

dette 

del CP di Roma, partecipa doma
la •sslnrn dei PCI di HOsV 

allargata del Comitato le
di IAWDBU. 

a si tsngono domani sabato ad Af. 
e sasnmaCsl; sempre domani 

tMBJTWUBKXN, pure netta 

n NaTCHATaX feon la ._ 
di LB LOCUC e BOVntT) per 

«Bo logaasps 

ora l i la 
BCAP di «CBJCO si tiene 
net Comttato Isdarals e detta 

atte 


